IL BUONO SCUOLA

Ci risiamo! Cari studenti, ancora una volta la sinistra ha voluto impostare il dibattito sulla scuola inchiodandolo ad una contrapposizione ideologica. Alle insinuazioni che Rifondazione comunista sta affrettandosi a far circolare nei Consigli comunali e, ahinoi, in molte scuole con la vostra ingenua complicità, sarebbe meglio non rispondere. Eppure non possiamoancora una volta lasciarvi in preda a quelli che vi hanno sempre portato in piazza per poi regalarvi una scuola, spesse volte, inefficiente, anacronistica, colpevolmente statalista. Adesso basta. Basta con le mistificazioni di classe. Il buono-scuola è lo strumento della libertà di scelta. E’ un finanziamento che la Regione Lombardia, aprendo in anticipo l’era prossima della devolution, ha voluto mettere a disposizione di tutti gli studenti residenti in Lombardia per coprire le spese per l’istruzione. Fino al 16 novembre è possibile chiedere di usufruire del finanziamento: il modulo si trova nel sito: www.regione.lombardia.it 

LE CRITICHE DELLA SINISTRA

In questi giorni stiamo, in molte scuole della Lombardia, gli esponenti della sinistra stanno conducendo una campagna oscurantistica contro il buono-scuola. Le loro critiche sono presto dette: il buono-scuola è un regalo alle scuole private, ne possono usufruire solo gli studenti che frequentano scuole non statali perché per accedere al finanziamento bisogna superare un tetto di spese di 400.000 lire (con esclusione delle spese sostenute per libri, mensa e trasporti), gli 85 miliardi stanziati per il buono-scuola sono un’ingiustizia.

LA NOSTRA REPLICA

Premessa: è inconcepibile assistere a questi teatrini mal recitati proprio da parte di quella sinistra che, disinteressandosi per anni delle scuole, ha portato i nostri istituti ad essere talvolta tra i peggiori d’Europa. Amen. Innanzitutto il buono-scuola non è un regalo alla private ma la concretizzazione della possibilità di scelta, l’occasione data a TUTTI gli studenti di scegliere se frequentare le scuole statali o quelle private, in modo che tutti gli studenti, in particolar modo quelli che versano in condizioni poco abbienti, possano finalmente liberarsi dall’obbligo di frequentare le scuole di stato. Potremmo citare anche esempi singolari come quelli di alcune scuole in provincia di Cremona e Brescia dove i presidi delle statali hanno deciso di certificare come spese di funzionamento le spese necessarie all’equipaggiamento dei ragazzi (scarpe da ginnastica e tute) per superare la franchigia di 400.000. Ma sono esempi limiti. Il Movimento studentesco padano è da sempre sostenitore della libertà di scelta: e il buono-scuola è il suo strumento. Le scuole superiori devono essere stimolate dalla concorrenza per non marcire nell’immobilismo. Che la scuola sia pubblica o privata a noi non interessa: vogliamo strutture di qualità, insegnanti all’altezza, preparazione all’avanguardia. Non crediamo che davanti alla scelta tra una scuola statale di qualità e una privata inefficiente uno studente scelga per la privata. Ma non riteniamo nemmeno giusto che davanti alla scelta tra una statale disastrata e una privata efficiente i nostri studenti non possano scegliere per problemi economici. Ricorderemmo infine che i genitori degli studenti che vanno alle scuole private, finanziano, senza usufruirne, attraverso le tasse, anche le scuole statali: insomma, pagano due volte le tasse per l’istruzione dei figli.

Poi, siamo tutti d’accordo, con il tempo si potrà migliorare la legge, adeguarla alle esigenze. Questo è il primo anno del buono scuola. Non combattete battaglie contro i mulini a vento. Da quelli che hanno distrutto la scuola non accettiamo più suggerimenti.

